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LEASSOCIAZIONI INPRIMALINEA

«Non lasciamosoli
i profughi

con il permesso
di soggiorno»

L’appellodelpresidente
dellanuova retediaccoglienza

LUCIACOMPAGNINO

LA PAROLA da eliminare è:
emergenza.«Dal momento
che le ondate migratorie so-
no iniziate da tempo e sono
destinate non ad arrestarsi
maadaumentare, nonhapiù
senso ormai usare la parola
emergenza», lo dice Alberto
Rizzerio, presidente dell’as-
sociazionedipromozioneso-
ciale Januaforumedagenna-
ioanchedellanuovareteCisa
(consiglio per la cooperazio-
ne internazionale, solidarie-
tà, accoglienza) voluta dal
Comune, che riunisce una
cinquantina di associazioni
chesidedicanoaquesti temi.

«Bisogna invece che lanostra
società inizi a tenerne conto,
prevedendo un percorso che
non abbandoni le persone
che ottengono il permesso di
soggiorno».Perché“nelsiste-
ma Sprar (sistema di prote-
zioneperirichiedentiasiloei
rifugiati),cheèunbuonsiste-
ma, non riescono ad entrare
tutti e inpiùalcuni comuni lo
rifiutanoealloravengonoat-
tivati i progetti d’emergenza
delle prefetture, che termi-
nanononappenailpermesso
di soggiorno viene concesso.
Quindi il paradosso è che chi
ottiene il permesso di fatto
perdeilpostodovedormiva, i
vestiti, il pocket money, in-

sommaviene abbandonato a
se stesso. E’ l’anello debole
della catena e può diventare
facile preda dellamalavita».
Serve un percorso istituzio-
nale che accompagni queste
persone verso l’indipenden-
za. Rizzerio, che sta lavoran-
do inquesto sensocon ilCisa,
interverrà alla giornata
“Ngwoma Mundo. Festival
della Musica del Mondo” di
sabato13maggiodalle 12al-
la tarda serata in piazza Pic-
capietra, organizzata dall’as-
sociazione Mabota Asa con
molte realtà di migranti. E
parlerà alla tavola rotonda
“Immigrazione: accoglienza,
epoi?”cheinizieràalle14,in-

sieme a Simone Leoncini, al
pastoreItaloPons,apersona-
ledellaGuardiaCostiera e al-
tri rappresentanti di associa-
zioni.Naturalmente, il primo
passo verso l’indipendenza è
il lavoro. «Perché per un gio-
vane migrante che trova la-
voro, e quindi puòpagarsi un
alloggio, altra questione fon-
damentale, la vita cambia ra-
dicalmente. Ritrova la spe-
ranza e inizia ad integrarsi»,
aggiunge Rizzerio. L’associa-
zione Wonderland, per
esempio, insegna informati-
caefadatramiteconleazien-
de, con progetti individuali,
che tengono conto delle
competenze.
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COMPAGNIAMISERICORDIA
La Veneranda Compagnia
di Misericordia, che effettua
visite ai carcerati e assiste i
loro famigliari, cerca di favo-
rirne il reinserimento nella
società enelmondodel lavo-
ro e gestisce una casa fami-
glia per detenute in misura
alternativa, cerca volontari
maggiorenni dotati di buone
attitudini ai rapporti inter-
personali e relazionali per il
centro colloqui. Si richiese
una disponibilità minima di
duemezzegiornateallasetti-
mana. I volontari verranno
inseriti conunpercorsodi af-
fiancamento formativo. Con-
tatto:010-2469174dal lune-
dìalvenerdìdalle9alle12.30.

thlon International. Al con-
corso,chefapartedelproget-
to“1oraper idisabili edipre-
venzione contro gli incidenti
del sabato sera e in motori-
no”, hanno partecipato 900
studentidi23scuolegenove-
si.

RICERCAVOLONTARI
L’Associazione Vernazzola
cercavolontarichelasuppor-
tino nelle attività di pulizia
della spiaggia e che la affian-
chinonellagestionedegli au-
sili destinati alla spiaggia per
disabili di futura realizzazio-
ne. Per informazioni eper chi
è disponibile: consiglio-as-
sovernazzola@google-
groups.it

mio Arci Quezzi Alta” orga-
nizzata dal Velo Club Quezzi
con la Ciclistica Molassana e
la Ciclistica Marassi. L’ap-
puntamento è domenica 7
maggioalle8davantialnego-
zio Decathlon di Marassi e la
quotadi iscrizioneèdi 10eu-
ro, che saranno interamente
devoluti alla Ghirotti. Info ai
numeri: 010-820264
e 337-676018.

PANATHLON
Sisvolgeràgiovedì18maggio
alle 15.30 al Teatro Quadri-
viumdi piazzetta SantaMar-
ta lapremiazionedel concor-
so scolastico “Il diritto di non
essereuncampione”delClub
Genova Levante del Pana-

per la donazione di organi,
tessuti e cellule) e del qua-
rantesimo della sezione ge-
novese, checadonoentrambi
quest’anno, sabato 6 maggio
dalle 11 in poi la onlus orga-
nizza insiemeal Celivoun in-
controapertoallacittadinan-
za, al Castello Simon Bocca-
negra, dentro l’ospedale di
San Martino, per raccontare
leattivitàsvolte finoadoggie
sensibilizzare su questo te-
ma. info 010-5552301.

2RUOTEPER LAGHIROTTI
Torna anche quest’anno la
manifestazione cicloturisti-
ca agonistica e benefica “2
ruote per l’associazione Gigi
Ghirotti – Quarto Gran Pre-

PAROLEMADRI

Domani pomeriggio alle
17.30 a Palazzo Tursi, nel Sa-
lone di Rappresentanza, ver-
ràpresentato ilnuovolibrodi
Monica Lanfranco “Parole
madri – ritratti di femmini-
ste. Narrazioni e visioni sul
materno” con interviste a Lo-
rella Zanardo, scrittrice e at-
tivista, Daniela Rossi, pittrice
e scrittrice, RosangelaPesen-
ti,counselorescrittrice,Eleo-
nora Bonaccorsi, scrittrice,
Beatrice Monroy, scrittrice e
narratrice. Oltre all’autrice,
interverranno lacoordinatri-
ce pedagogicaMarinaCinieri
e la psicoterapeuta Daniela
Pittaluga.

SANMARCELLINO
L’associazione San Marcelli-
no organizza domani alle 21
nellaSaladelMunizionieredi
Palazzo Ducale lo spettacolo
“Welcome” di e con l’attore,
autore e regista Beppe Casa-
les, con musiche originali di
Isaac deMartin, dedicato alle
migrazioni contemporaneee
alle condizioni di vita di chi
approda in Europa. Dopo lo
spettacolo Casales dialoghe-
rà conMatteo Buffa, assegni-
sta di ricerca dell’Università
di Genova.

CONFERENZAPARKINSON
Giovedì alle 16 al Palaquinto
(exTiroalpiccione)sisvolge-
rà la conferenza “Le terapie
dellamalattiadi Parkinson in
fase avanzata” organizzata
dall’Associazione Ligure
Parkinson. Ne parlerà la dot-
toressa Paola Tognetti, neu-
rologa dell’ospedale La Col-
lettadiArenzano. Ingresso li-
bero.

BISCOTTI TELETHON
Da sabato a lunedì in alcune
vie e piazze italiane si posso-
no trovare i “Cuori di biscot-
to” della Fondazione Te-
lethon a sostegnodella ricer-
ca contro le malattie rare. In
cambiodiunadonazionemi-
nima di 12 euro si riceveran-
no le scatole con i frollini
Grondona. InpiazzaMacciòa
Busalla e via Roma a Sori, ma
anche online, nella sezione
shop solidale del sito Te-
lethon.

ANNIVERSARIOAIDO
In occasione del trentesimo
anniversario della costitu-
zione del consiglio regionale
Aido (associazione italiana

ILDIARIO

Si è svolta a Pieve l’atti-
vità didattica dei Volon-
tari di Protezione Civile
e Antincendio Boschivo-
con gli alunni di una
classe della scuola d’in-
fanzia “La leggenda del-
lo Scoiattolo Salvabo-
schi”. I piccoli, accom-
pagnati daigli insegnan-
ti, hanno piantato alcune
piantine di quercia, lec-
cio e roverella.

L’iniziativa
Protezione civile
lezione ai bimbi
nei boschi

LUCREZIA Stragapedeha64 anni e abi-
ta a Genova da 15, èmammadi due ra-
gazzi, lavoraefavolontariatonell’asso-
ciazione sampierdarenesedi trasporto
disabili Progetto 80 e all’Angsa, asso-
ciazione nazionale genitori soggetti
autistici. Comeha iniziato con il volon-
tariato?
«Ho imparato a dare una mano al
prossimogià infamiglia; imieigenitori
lofacevano,anchesealloranonc’erano
tante associazioni ed era più un’inizia-
tiva personale o legata alla parrocchia.
Inunmomentounpo’buiodellamiavi-
tahochiestoaun’amica,chemihames-
so in contatto conentrambe le associa-
zioni, e non ho più smesso. Perché fare

volontariato fa stare bene anche noi, ci
aiuta a capirci e a sentirci più sicuri».
Cosa fa all’Angsa? «All’Angsa ho ini-
ziato a fare qualche ora almercatino di
San Nicola, al banchetto, poi sono pas-
sata al laboratorio di ceramica, che al-
l’epocaeraaCoronata,aiutavonellage-
stionedeimaterialidelmagazzino,eho
poipartecipatoancheaquellodicucina
e agli esperimenti di vita autonoma in
appartamento.Mirendodisponibilead
aiutare làdove serve, a voltedandoan-
che la precedenza al volontariato ri-
spetto ai miei impegni, quelli li posso
sempre recuperare».
E a Progetto 80?
«Anchelì,quellocheserve,accompa-

gnamento dei disabili nelle commis-
sioni quotidiane ma anche organizza-
zionedelleuscite,entrambeleassocia-
zioni sono diventate delle seconde fa-
miglie per me. Ognuno dà quello che
può, anche a seconda del carattere e
delle competenze, c’è chi riescemeglio
nella comunicazione, chi nel rapporto
coidisabili, chi sagestire l’amministra-
zione…Mac’èancheuncontinuolavo-
rodiformazione,conicorsidelCelivo,e
si imparano sempre cose nuove».
L’età media dei volontari con cui la-
vora? «Ci sono volontari un po’ di tutte
le età, ultimamente anche più giovani,
studenti che fanno il tirocinio».
LU.CO.
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COSA FA

COS’È

Unione ItalianaLotta
allaDistrofiaMuscolare

È un’associazione che
si occupa della distrofia
muscolare e delle malattie
neuromuscolari a 360 gradi,
impegnandosi per
il miglioramento
della qualità della vita
delle personemalate,
accogliendo e supportando
la famiglia, garantendo
servizi e consulenze.
Oltre ad organizzare
costantemente attività
e iniziative per e con
le persone disabili. La UILDM
(Unione Italiana Lotta
alla Distrofia Muscolare)
nazionale è nata nel 1961,
la sezione genovese invece
si è costituita nel 1969

Porta avanti le sue attività
socio-sanitarie, culturali
e scientifiche –
oltre a dedicarsi all’aspetto
istituzionale,
di rappresentanza
e associativo – per ottenere
un approccio integrale
nei confronti delle malattie
neuromuscolari.
Un approccio cioè che
coniughi cultura, abitudini,
capacità di pensiero
e azione. Oltre naturalmente
a puntare all’eccellenza
sotto tutti i punti di vista,
soprattutto
quello scientifico.
Lamissione finale resta
infatti quella di sconfiggere
la malattia favorendo
la ricerca, nel rispetto
della persona, qualunque
sia la sua condizione

UILDM GENOVAONLUS
Viale Brigate Partigiane 14/2
(scala sinistra)
16129 Genova
Orari Sportello Unico:
dal lunedì al venerdì
dalle 10 alle 17
Telefono 010-5955405
www.uildmge.it
info@uildmge.it

UILDM

È IMPEGNATAALL’ANGSAEAPROGETTO80

«Lavoro ehodue figlima trovo
il tempoper fare volontariato»
Lucrezia,64anni, si occupadaannididisabili eautistici

Noi
per glialtri


